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comuninrete

 
 

Vademecum  
su modalità e procedure operative di “Comuninrete” 

in attuazione del Protocollo d’intesa. 
 
 

Disposizioni generali 
 
1.  Oggetto del Vademecum  
 
Il presente Vademecum racchiude le modalità e le procedure previste dal Protocollo d’intesa e le prassi 
operative della rete denominata “Comuninrete”. 
 
2.  Indirizzi programmatici 
 
I Sindaci della rete definiscono, annualmente, con il contributo degli altri soggetti aderenti a “Comuninrete”, 
gli indirizzi per la promozione e realizzazione di progetti e interventi nel quadro delle finalità previste 
dall’articolo 2 del Protocollo d’intesa.  
Gli indirizzi sono specificati in un piano operativo e riguardano, in particolare, i seguenti ambiti di azione:  
a) progetti e attività di studio, d'indagine e iniziative di formazione anche itineranti, convegni e conferenze su 
temi programmati o collegati ad azioni progettuali, nonché scambi istituzionali e culturali con altre realtà in 
rete; 
b) progetti di valorizzazione integrata del territorio, indicazione di azioni prioritarie e individuazione di 
eventuali collaborazioni con altri enti e soggetti; 
c) progetti sociali/azioni per migliorare la qualità della vita nei piccoli Comuni; 
d) progetti e attività di comunicazione e diffusione delle iniziative della rete e individuazione degli strumenti 
operativi. 
Gli indirizzi possono prevedere anche clausole in ordine al funzionamento della rete e ai rapporti tra i 
soggetti aderenti alla rete stessa. 
 
 

Organismi operativi  -  Modalità  e Procedure 
 
3.  Il Comitato dei Sindaci  
 
I Sindaci della rete, con il contributo degli altri soggetti aderenti, demandano al Comitato dei Sindaci i 
compiti attuativi e propositivi per il funzionamento della rete. 
Il Comitato dei Sindaci è composto fino ad un massimo di sette membri, individuati in base agli obiettivi 
della rete ed alle competenze e disponibilità. E' presieduto da un Sindaco designato dal Comitato stesso. I 
Sindaci componenti il Comitato possono essere rappresentati da Amministratori delegati. 
Il Comitato dei Sindaci può essere integrato da rappresentanti degli altri soggetti aderenti, secondo gli 
indirizzi programmatici e gli eventuali accordi tra i soggetti aderenti alla rete. 
 
4 . I Gruppi di lavoro  
 
Il Comitato dei Sindaci, sulla base degli indirizzi programmatici, costituisce di volta in volta Gruppi di 
Lavoro con il compito di realizzare i progetti e le iniziative della rete e, in particolare, di organizzare le 
iniziative programmate.  
I Gruppi di Lavoro sono composti da Sindaci o Amministratori (Assessori o Consiglieri comunali) e da 
rappresentanti di altri soggetti aderenti e sono presieduti da un componente designato dai Gruppi stessi.  
Sono comunque costituiti Gruppi di lavoro per gli ambiti di azione indicati al numero 2 del presente 
Vademecum. 
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I Gruppi di lavoro possono essere integrati da esperti individuati da ogni Gruppo di lavoro, in ragione delle 
competenze ed esperienze istituzionali, amministrative e professionali maturate.   
 
5. Il Coordinamento operativo 
 
E’ costituito un Coordinamento operativo per il supporto all’organizzazione delle iniziative e per lo sviluppo 
dei rapporti con gli Enti e i soggetti interessati e della più ampia diffusione delle iniziative della rete. Il 
Coordinamento operativo risponde direttamente al Comitato dei Sindaci e svolge le attività di segreteria del 
Comitato stesso partecipando ai lavori del Comitato senza diritto di voto. 
Compete al Comitato dei Sindaci individuare la persona che svolge le attività di Coordinamento operativo.  
 
6. I Referenti delle Amministrazioni comunali 
 
Ogni Sindaco della rete individua un referente per il supporto alle iniziative della rete ed all’aggiornamento 
del sito di “Comuninrete”, al fine di facilitare i rapporti operativi tra la rete e le Amministrazioni comunali. 
I nominativi dei referenti con le relative coordinate di contatto sono comunicate dai Sindaci al 
Coordinamento operativo della rete. 
 
7. Collaborazioni e Progetti condivisi 
 
Per il raggiungimento delle finalità della rete i soggetti aderenti o interessati a cooperare con la rete stessa 
possono aderire a singoli progetti in relazione alle proprie vocazioni e potenzialità e agli obiettivi individuati 
e programmati, secondo le modalità previste dagli articoli 2 e 3 del Protocollo d'intesa. 
 
 

Norme finali e transitorie 
 
8.  Nuove adesioni alla rete e richieste di recesso   
 
I soggetti che intendono aderire  alla rete oppure recedere dalla stessa devono darne comunicazione scritta al 
Coordinamento operativo per le opportune determinazioni da parte del Comitato dei Sindaci circa 
l’accoglimento dell’adesione alla rete o della richiesta di recesso, previa informazione ai Sindaci e ai 
Soggetti aderenti alla rete 
 
9. Norme finali e  di prima applicazione del Protocollo d’intesa 
 
Il  Comitato dei Sindaci cesserà dai suoi compiti  45  giorni prima della data delle elezioni amministrative e 
fino all’insediamento delle nuove Amministrazioni comunali.   
Per assicurare continuità operativa alla rete e ai progetti in atto, in tale periodo e con funzioni suppletive, i 
compiti del Comitato saranno svolti dai Sindaci che rimarranno in carica, in quanto non interessati dal 
rinnovo amministrativo, a cui è demandata l’individuazione del Presidente pro-tempore in relazione ai 
compiti svolti nella rete. 
In prima applicazione del Protocollo d’intesa svolge i compiti del Comitato dei Sindaci il Comitato ristretto 
per la stesura del Protocollo, costituito dai rappresentanti dei Comuni di seguito indicati: Sindaco di Briona 
con compiti di coordinamento per il Protocollo d'intesa, Vice Sindaco di Briona, Sindaco di Boca, Sindaco di 
Grignasco, Sindaco di Landiona, Sindaco di Prato Sesia, Consigliere di Romagnano Sesia con compiti di 
Coordinamento operativo della rete.  
Per assicurare continuità operativa alla rete e ai progetti integrati avviati nel mandato amministrativo 2004-
2009, per il periodo transitorio sopra indicato, le funzioni suppletive del Comitato dei Sindaci saranno svolte 
dai Sindaci che rimangono in carica in quanto non interessati dal rinnovo amministrativo, e cioè: Sindaco di 
Cavaglio, Sindaco di Maggiora, Sindaco di San Nazzaro Sesia e Sindaco di Suno. La Presidenza del 
Comitato per tale periodo sarà assunta dal Sindaco di San Nazzaro Sesia, in quanto componente del Comitato 
ristretto per la stesura del Protocollo e Presidente del Gruppo di lavoro “Progetto sociale e qualità della vita”.  
Compete al Comitato dei Sindaci con funzioni suppletive ed al suo Presidente pro-tempore,  supportato dal 
Coordinamento operativo uscente, mettere in atto tutti gli adempimenti necessari e conseguenti al rinnovo 
delle Amministrazioni comunali aderenti alla rete. 
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